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30 AGOSTO 1984 l 'Unità - ECONOMIA E LAVORO 

Il passivo commerciale 
legli USA a 74 miliardi 

di dollari in 7 mesi 
Forte aumento in luglio - Raddoppio del deficit con l'Europa ed 
il Giappone - Trattative sul debito estero di Messico e Brasile 

WASHINGTON — Il passivo 
commerciale degli Stati Uni
ti è stato di 14,06 miliardi di 
dollari In luglio ed ha rag
giunto 173,82 miliardi di dol
lari nel primi sette mesi del
l'anno. Diventa cosi sempre 
più probabile un passivo an
nuo di 100 miliardi di dollari 
o più. Le esportazioni sono 
aumentate del 10,3 In luglio 
ma l'Import sale molto di 
più, 26,2%. L'import di pe
trolio aumentato del 6% ha 
contribuito poco. Raddop
piato, Invece, 11 deficit da Im
portazione di beni dall'Euro
pa occidentale (da 979 milio
ni a 2,04 miliardi di dollari) e 
dal Giappone (da 2,79 a 4,68 
miliardi di dollari) In stretta 
relazione con la sopravvalu
tazione del dollaro. 

L'Amministrazione Rea-
gart è ora ansiosa di ottenere 
ulteriori prestiti all'estero. 
L'Internai Revenue Service, 
l'ente che gestisce la riscos
sione delle Imposte, ha preci
sato che le banche estere non 
dovranno comunicare 1 no
mi del clienti che acquiste
ranno titoli del Tesoro USA 
esentasse ma soltanto di
chiarare che non sono citta
dini statunitensi. Resta 11 
fatto che se l'IRS vorrà la ve
ridicità delle dichiarazioni le 
banche dovranno fornire 1 
nomi, cioè violare la segre-
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MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Merco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

2 3 / 0 
1785.60 
619.75 
201.21 
550.465 

30.789 
2343.15 
1914.60 

170.84 
1389.55 
1376.025 

7.419 
746.75 

88,338 
215.915 
215.40 
295,70 

11.855 
10.853 
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2 8 / 8 
1789.75 
618.425 
201.42 
648.425 

30,663 
2338.476 
1907.90 

170.07 
1384.675 
1376.075 

7.39 
743,925 

87.98 
216,356 
214.655 
294.675 

11.815 
10.83 

tezza promessa al clienti da 
molte banche (ad es., quelle 
svizzere). 

Sono stati annunciati co
me fatti gli accordi per rifl-
nanzlare 11 debito estero del 
Brasile e del Messico. L'ac
cordo con 11 Messico compor
ta alcuni sacrifici per le ban
che Internazionali — si trat
ta di rifinanziare 20 miliardi 
di dollari In scadenza con In
teressi più bassi — ma con
sente loro di scrivere ancora 
all'attivo 1 relativi crediti ed 
Interessi. L'intesa fra Fondo 
monetarlo e Brasile non è uf
ficiale, dovrebbe divenirlo a 
metà settembre, ed ha come 

oggetto le misure per ridurre 
l'Inflazione sotto il 100% (og
gi è al 220%). 

Il ministro delle Finanze 
tedesco occidentale Stolten-
berg ha dichiarato Ieri a 
Bonn che non si opporrà a 
prorogare per l'85 1 crediti 
straordinari del Fondo mo
netarlo al paesi più Indebita
ti ma che ritiene improbabile 
l'accoglimento della propo
sta della Francia per la di
stribuzione di una nuova 
emissione Diritti Speciali di 
Prelievo (DSP, moneta del 
Fondo monetario) a sollievo 
del paesi più Indebitati. 

Affare Zanussi - Electrolux 
il sindacato non è contrario 
// gruppo svedese ha dato le garanzie richieste 
Restano ancora le riserve delle banche estere 
ROMA — Il sindacato si è dichiarato 
favorevole all'affare Zanussl-Electro-
lux, anche se non fa mistero che avreb
be preferito come acquirente un gruppo 
italiano. Dopo un vertice da Altissimo 
durato più di due ore è stato Mario Co
lombo della Clsl ad esprimere l'opinio
ne delle tre confederazioni. iTutto 11 
sindacato — ha detto — ha evitato di 
sponsorizzare questa o quella soluzio
ne. Inizialmente abbiamo spinto 11 go
verno a cercarne una all'Interno del 
confini nazionali, poi, abbiamo preso 
atto che l'unica proposta operativa era 
quella della Electrolux e l'abbiamo ac
cettato non senza porre, però, alcune 
precise condizioni». Le organizzazioni 
del lavoratori — ha spiegato ancora l'e
sponente della Clsl — hanno Insistito 
su tre questioni fondamentali: 11 man
tenimento della direzione strategica e 
della ricerca In Italia, 11 rispetto dell'ac
cordo del novembre '83, l'impegno a di
scutere con 11 sindacato la rielaborazlo-
ne del plano Cuttlca per 11 risanamento 
del gruppo. Colombo ha concluso che 
«una volta ottenute queste garanzie 
Cgll, Clsl e UH hanno dato la loro ade
sione». 

Ieri, dopo le riserve espresse dal sin
dacato nei giorni scorsi, la Electrolux 
aveva consegnato un documento nel 
quale metteva nero su bianco una serie 
di impegni, 11 primo del quali era quello 
di •mantenere In Italia 11 centro decisio
nale, nonché il centro strategico per la 
ricerca e lo sviluppo del nuovi prodotti 
e delle capacità di progettazione esi
stenti in azienda». Dopo aver affermato 

l'intenzione di «valorizzare al massimo 
tutte le capacità esistenti presso la Za
nussi e di potenziarne le strutture», Il 
gruppo svedese confermava «l'impegno 
di mantenere l centri direzionali di Por
denone e Conegllano». Il documento as
sicura, Inoltre, «Il mantenimento degli 
accordi occupazionali e annuncia la 
presentazione, entro la fine dell'anno di 
un nuovo plano produttivo per l'Intero 
gruppo». Ieri quindi 1 sindacati hanno 
dato 11 loro vigile consenso al matrimo
nio Zanussl-Electrolux. Ma non tutti 
gli scogli sono stati superati con 11 verti
ce al ministero dove erano presenti ol
tre a Cgll, Clsl. e UH, anche alcune ban
che Italiane, la Regione Friuli Venezia 
Giulia, Gianfranco Zoppas e, natural
mente, 11 ministro Altissimo. 

Tutti l partecipanti alla riunione si 
sono dichiarati, con toni più o meno en
tusiastici, d'accordo con l'affare, ma re
stano 1 dissensi delle banche estere che 
si riuniranno venerdì e le numerose ri
serve del Monte del Paschi. A questo 
proposito Altissimo ha assicurato che 
opererà «affinché questo ostacolo venga 
rimosso». SI è parlato anche di obiezioni 
nel confronti dell'affare mosse da alcu
ni ministri, in particolare Gorla e VI-
sentlnl, mentre il presidente della Re
gione Veneto ha protestato per 11 meto
do usato nel condurre la trattativa. Ha 
Inviato una lettera al ministro Altissi
mo per stigmatizzare il «comportamen
to tenuto dal dicastero dell'Industria 
nel confronti della Regione Veneto». 
Nel documento si lamenta «la mancata 

consultazione» su una questione così 
Importante, visto che 11 gruppo Zanussi 
ha anche attività in Veneto». Da qui l'e
spressione «del più vivo rincrescimen
to» per 11 metodo usato. 

Queste le Informazioni ufficiali della 
giornata, ma continua a circolare 11 
dubbio che una soluzione nazionale si 
sarebbe potuta anche trovare se gover
no e Regione Friuli Venezia Giulia vi 
avessero messo più Impegno. 

Ieri, intanto, 11 presidente della Za
nussi, Gianfranco Zoppas, ha confer
mato che all'Electrolux spetterà 11 47 o 
1149 per cento delle azioni, 1110 per cen
to circa passerà alla Regione Friuli Ve
nezia Giulia, un 10 per cento sarà In 
mano della Fiat, un altro 10 per cento 
andrà a Mediobanca e 11 3 per cento re
sterà alla famiglia Zoppas. La parte re
stante finirà ad alcuni Istituti di credi
to. 

«Fra le banche straniere — ha am
messo Zoppas — ci sono ancora alcune 
resistenze in merito alle condizioni di 
consolidamento del debiti che abbiamo 
proposto». I termini della trattativa con 
le banche estere restano — sempre se
condo 11 presidente della Zanussi — 
sempre gli stessi: l'Electrolux propone 
un pagamento del 70 per cento del cre
diti, mentre gli istituti chiedono un 
rimborso pari al 90 per cento. Il prossi
mo, importantissimo appuntamento 
per la definizione della vendita al grup
po svedese resta, dunque, quello di ve
nerdì. 

g. me. 

Nuovo ricatto dei costruttori: 
«Non riaprono i cantieri ai Sud» 
Smentito il ministro De Vito - L'organizzazione degli imprenditori edili insoddisfatta, 
nonostante la DC abbia ottenuto di tenere in piedi la vecchia impalcatura clientelare 

ROMA — La solerzia con cui 
la maggioranza di governo 
ha firmato la cambiale alla 
DC e ha deciso di presentare 
un decreto urgente sulla spe
sa per 11 Mezzogiorno non ha 
ancora convinto 1 costruttori 
dell'ANCE che sono stati 
protagonisti Ieri di un batti
becco a distanza col ministro 
De Vito. Uscendo dal Consi
glio del ministri, il titolare 
del dicastero per 11 Sud aveva 
affermato che «non c'è ragio
ne perché l cantieri restino 
chiusi: in questo senso si so
no pronunciati 1 costruttori 
nel corso dell'incontro di 
martedì sera». Qualche ora 
più tardi, l'ANCE emetteva 
un comunicato in cui si 

smentiva questa «ottimisti
ca» previsione. 

«Permangono le condizio
ni oggettive che attualmente 
determinano la sospensione 
del lavoro nel cantieri», so
stiene Infatti l'organizzazio
ne degli imprenditori edili. 
Nel comunicato l'ANCE af
ferma anche di «non aver 
mal dato nell'incontro di Ieri 
(martedì ndr) con 11 ministro 
alcuna assicurazione sulla 
prosecuzione dell'attività del 
cantieri. Al contrarlo, l'AN
CE ha manifestato la delu
sione della categoria per lo 
slittamento del tempi già 
preannunclatl per l'adozione 
da parte del governo del 
provvedimento di urgenza 
diretto a definire I poteri del 

commissario liquidatore del
la cassa per 11 Mezzogiorno». 

In sostanza, gli industriali 
edili, non soddisfatti per lo 
slittamento del termini per 
la presentazione del provve
dimento, tornano alla carica 
per ottenere subito 11 loro 
obiettivo, che poi al di là del
le finte schermaglie verbali 
coincide con quello della DC: 
vale a dire la conservazione 
dell'intera impalcatura 
clientelare della Cassa per 11 
Mezzogiorno. La soluzione 
verso la quale è avviata la 
maggioranza, del resto, por
terà proprio a questo, ad at
tribuire al commissario (che 
poi è il vecchio presidente 
dell'organismo che secondo 

11 Parlamento va liquidato) 
gli stessi compiti e gli stessi 
mezzi che aveva prima la 
Cassa. 

Va ricordato che nei giorni 
scorsi i sindacati avevano 
unitariamente espresso il 
proprio parere negativo di 
fronte a una eventualità del 
genere. E anche Ieri Adriano 
Musi, della UIL, In una di
chiarazione alle agenzie di 
stampa, ha avanzato la 
preoccupazione che «dietro 
la non definizione del tempi 
di approvazione di tale dise
gno di legge si nasconda la 
volontà di far divenire la 
proroga una mascheratura 
per continuare le elargizioni 
nel Mezzogiorno con il meto
do attuale». 

TRIESTE — Sciopero e assemblea questo po
meriggio all'Arsenale Triestino San Marco (del 
gruppo CNI-Fincantieri) contro la cassa integra
zione che l'azienda intenderebbe far scattare da 
lunedì prossimo per 300 lavoratori, quasi un ter
zo dei dipendenti. La stretta all'attività viene 
respinta dal Consìglio di fabbrica perchè — so
stiene — mentre i due precedenti ricorsi alla cas-
ea di quest'anno erano collegati a temporanee 
crisi di lavoro — particolarmente del settore ri
parazioni navali — questa volta l'azienda punta 
ad un totale ridimensionamento del settore. 

Il Consiglio di fabbrica afferma che l'Arsenale 
potrebbe lavorare. Si deve infatti dare inizio alla 

All'Arsenale 
di Trieste 
oggi sciopero 
contro le 
sospensioni 

costruzione di una chiatta porta carbone da 11 
mila tonnellate «Socar 8», gemella di unità già 
costruite; è stato già acquistato l'acciaio, ma non 
esiste la copertura finanziaria da parte del gover
no, continua la paralisi della nuova società Fin-
cantieri-CNI e quindi fin quando questi proble
mi non si risolveranno l'armatore non darà il via 
ai lavori. 

I numeri confermano la gravità delle intenzio
ni dell'azienda: 300 sospesi per settembre, 400 
per ottobre, 500 per novembre sull'attuale forza 
operaia di 914 unità. Se la cassa integrazione 
venisse attuata tra alcuni mesi, più della metà 
dei lavoratori sarebbero sospesi perché continua
no nel contempo gli esodi per prepensionamento. 

Piano 
trasporti, 
comitato 
istituito 
ROMA — Il presidente del 
Consiglio Craxi ha firmato 
questa mattina il decreto che 
istituisce il comitato dei mi
nistri per la elaborazione di 
un plano generale del tra
sporti che tende alla raziona
lizzazione della spesa nel set
tore. Il comitato, che è pre
sieduto dal ministro del Tra
sporti Signorile ed è compo
sto dai ministri del Tesoro, 
Mezzogiorno, Ricerca scien
tifica e da cinque presidenti 
delle regioni, dovrà conclu
dere 1 suoi lavori entro 1115 
febbraio. 

Ogni anno in Italia la spe
sa consolidata nel trasporti 
raggiunge i 150 miliardi, 20 
mila del quali di parte pub
blica; sul prezzi finali il tra
sporto nel nostro paese Inci
de per il 25%, mentre in Eu
ropa la percentuale raggiun
ge 1112%. Da ciò la necessità 
di ridurre l'enorme cifra di 
spesa di contenerne l'inci
denza sul prezzi, attraverso 
un plano di razionalizzazio
ne (basti dire a titolo di 
esemplo, che 11 solo coordi
namento del lavori della di
rettissima e della progetta
zione dell'autostrada del So
le Roma-Firenze avrebbe 
consentito un risparmio del 
30% degli Investimenti nella 
costruzione delle gallerie). 

Crisi in borsa 
Si dimette Cerutti 
La Consob assente 
MILANO — Il Comitato degli agenti di cambio discuterà 
oggi le dimissioni di Giancarlo Cerutti che fanno esplodere, 
ancora una volta, la questione della concentrazione della 
borsa valori. Il comitato di Milano, ed in particolare il suo 
presidente Ettore Fumagalli, cerca di volgere la necessità di 
Innovazioni tecniche — contrattazioni simultanee per mezzo 
dei collegamenti elettronici, rientro in borsa di attività oggi 
svolte fuori specie dalle banche — In una occasione per assu
mere 11 controllo sulle borse valori decentrate nelle varie 
città. La cosiddetta «borsa unica nazionale» dovrebbe abolire 
l'autonomia del mercati valori oggi esistenti nelle principali 
città Italiane. 

Ma le dimissioni di Cerutti, un agente di cambio genovese, 
non mettono In causa tanto le pretese del gruppo di Interessi 
milanese quanto la sede stessa dell'autorità sull'organizza
zione delle borse valori. La legge dà questa autorità alla Con-
sob-Commlsslone nazionale per le società e la borsa, attri
buendo agli agenti di cambio funzioni di semplice collabora
zione o partecipazione alla gestione della disciplina del mer
cati. L'organizzazione del mercati — ed in particolare quello 
dei valori — è Invece un fatto politlco-lstltuzionale. 

La Commissione Finanze della Camera si è pronunciata 
per la unificazione funzionale delle borse, non per la concen
trazione degli affari. Il presidente della CONSOB, Franco Pi-
ga, sembra però esitare nell'assumere questo mandato come 
su altre cose. Si attribuisce a Piga una volontà di rinvio, in 
attesa di una legge interpretativa che precisi la personalità 
giuridica ed 1 poteri demandati alla Commissione, ciò che 
porta a procrastinare le cose urgenti: nomina del membri 
mancanti, affermazione dell'autorità sulla gestione delle 
borse, formazione dell'organico. Su quest'ultimo punto regi
striamo la posizione della FISAC-CGIL: «Sarebbe bene che il 
regolamento organico fosse adottato rapidamente — ci ha 
dichiarato Angelo De Mattia, segretario generale aggiunto 
— poiché non si capisce a quale disegno possano essere fun
zionali ulteriori ritardi». 

AllaS riprende la vertenza per il contratto 
È scaduto nel dicembre '83 ma l'azienda ne ha impedito il rinnovo - I problemi salariali e nonnativi - La produttività e gli orari di lavoro 
La ripresa post-feriale ve

drà i lavoratori telefonici 
della SIP impegnati oltre che 
sul fronte generale della bat
taglia per lo sviluppo, l'occu
pazione e la giustizia fiscale 
— e per recuperare al salario 
1 punti di scala mobile ta
gliati dal decreto —, nella fa
se più delicata del confronto 
con l'Azienda e l'INTER-
SIND per il rinnovo del con
tratto di lavoro scaduto nel 
dicembre 1983. 

L'Azienda SIP ha la re
sponsabilità di avere dilun
gato nel mesi passati 1 tempi 
del confronto e di non avere 
consentito la ricerca di una 
soluzione efficace e soddisfa
cente In tempi utili perché 1 
lavoratori potessero valutar
la adeguatamente prima 
dell'esodo feriale. 

Infatti t lavoratori telefo
nici aspettano il contratto a 
cui hanno diritto ma — giu
stamente — rivendicano un 
contratto coerente con le ri
chieste avanzate: che dia ri
sposte salariali e normative 
adeguate al livello di profes
sionalità della forza lavoro 
manuale ed intellettuale che 

'c'è In Azienda e raccordate al 
livelli di produttività rag
giunti e traguardati. Tutti si 

ha la consapevolezza che 
questo contratto si Intreccia 
con una fase decisiva della 
riorganizzazione aziendale: 
l'Azienda quindi deve sapere 
che ciò comporta li rafforza
mento delle sedi e del mo
menti negoziali — centrali e 
decentrati — per controllare 

Brevi 

passo passo 1 processi, ma 
anche, e soprattutto, la ve
rifica della praticabilità del
le proposte di riorganizza
zione, la loro incidenza sul
l'organizzazione del lavoro, 
le modificazioni ed 1 benefici 
che possono derivarne per 1 
lavoratori. 

il 3 settembre incontro per la Magrini 
VENEZIA — La riunione dei coordinamento razionala dei delegati dei gruppo 
«Macini Galileo», svoltasi a Marghera. non si è conclusa con un documento 
unitario. Il coordinamento si incontrerà, comunque, I 3 settembre con i 
gruppo francese MerBn Gerin. 

Nell'84 calerà ( - 1 5 %) la produzione di vino 
ROMA — La nostra produzione vinicola quest'anno segnar» a passo: ci sarà. 
infatti, rispetto al 1983 un cato valutato intorno al 15 per cento, con punta 
che raggiungeranno il 30-40 per cento neOe regioni settentrionali. Queste 
previsioni vengono fatte da alcune fra le più grandi organizzazioni interessate 
ella campagna vinicola- Tra queste: r fcvam. il comitato vini e la confcortivatari. 

Cambiano i vertici della Peugeot Spa? 
PARIGI — ARa Peugeot Spa. che riunisce la Peugeot, la Citroen e la Tabot. 
sarebbero prossimi cambiamenti dalle strutture amministrative e dirigenziali. 
Voci suTie dimissioni di Paravre. a capo dal direttorio dal '77. erano già 
crcolate nei giorni scorsi, e sono state ieri confermate da fonti autorevoli. 

Volvo, boom degli utili 
STOCCOLMA — n gruppo automobilistico svedese Vofvo ha riportato risultati 
estremamente positivi nel primo semestre del 1984. L'utile lordo è cresciuto. 
infatti, del 151 per cento, toccando i 6.1 mSardi di corone, n risultato 
semestrale è del tutto eccezionale, visto che rutile supera quarto ottenuto in 
tutto il 1983. Allora complessivamente era stato di 4.3 mSardi di corone. 

La ricerca di livelli più 
avanzati di produttività è In
fatti un obiettivo che 11 Sin
dacato ed 1 lavoratori condi
vidono e promuovono: ciò 
chiama in causa la disponi
bilità reale per operazioni 
coraggiose sul terreno dell'o
rario di lavoro, della elastici
tà, flessibilità, razionalizza
zione delle prestazioni In un 
quadro di riduzione effettiva 
dell'orario secondo I moduli 
proposti nella piattaforma 
livendicatlva e con le gra
dualità ritenute necessarie: 
dinieghi di principio o solu
zioni burocratiche sganciate 
dalla concreta organizzazio
ne del lavoro non sono accet
tabili e tantomeno sono cosi 
•moderne» come si vorrebbe 
far credere. 

Tanto meno appare com
prensibile la richiesta azien
dale di portare la durata del 
contratto a quattro anni: 
non solo non ci sono motivi 
di ordine tecnico specifico 
ma non si Individuano sul 
terreno contrattuale quali 
possano essere le ragioni e le 
condizioni sul plano del mo
menti negoziali Intermedi. 
della quantità e qualità del 
premio di produttività, del 

benefìci salariali complessi
vi. Senza queste qualifi
cazioni è naturale che 1 lavo
ratori giudichino questa ri
chiesta aziendale uno stru
mento per abbassare I bene
fìci per i lavoratori e svuota
re anche il ruolo della nego
ziazione collettiva. 

Sui temi della professiona
lità il Sindacato ha lavorato 
per rappresentare tutta la 
categoria in tutte le fasce 
professionali, ampliando In 
termini reali la scala del pa
rametri retributivi per con
trastare l'appiattimento ten
denziale delle retribuzioni, 
dando, anche su questo ter
reno, una risposta al proble
mi specifici del lavoratori 
collocati al livelli elevati del
la scala salariale. Ma la SIP 
deve sapere che una delle 
condizioni perché d ò sia 
possibile è 11 controllo nego
ziale della Intera massa sala
riale, la riduzione ed il supe
ramento della gestione uni
laterale aziendale di premi e 
gratifiche individuali, l'im
pegno alla chiarezza retribu
tiva. 

Salvatore Bonadonna 
Segr. Gen. Agg. FJLFT-CGIL 

I pensionati della 
SPI-CGIL: ancora 
firme per il riordino 
ROMA — I pensionati della CGIL confermano tutta la pro
pria piattaforma sul riordino del sistema pensionistico, la 
rivalutazione delle vecchie pensioni, l'assegno agli ex com
battenti e 11 minimo sociale. In questi giorni si moltipllcano 
le riunioni unitarie per andare agli Incontri con 11 governo 
con una posizione più forte. D'altronde già l'altro Ieri la vo
lontà di confrontarsi In modo unitario è stata ribadita da 
tutte e tre le organizzazioni sindacali del pensionati. Ieri si è 
concluso — riconvocandosi per dopo l'incontro con 11 gover
na per 117 e 1*8 settembre — 11 direttivo dello SPI-CGIL: tra 
domani e 114 settembre si svolgeranno cinque riunioni Inter
regionali, nelle quali si decideranno le iniziative per racco
gliere ancora centinaia di migliala di firme In calce alla peti
zione per la riforma. A tutt'oggl ne sono state raccolte 1 
milione e mezzo. 

Una nota stonata — dopo 1 segnali del giorni scorsi — l'ha 
voluta Introdurre Ieri 11 segretario della UIL pensionati An
tonio Izzo, polemizzando con l'intervista concessa l'altro Ieri 
a «l'Unità» da Arvedo Forni. Izzo afferma che il «grido di 
battaglia contro II governo» che Forni avrebbe lanciato In 
quell'occasione «non serve a favorire lo sviluppo dell'azione 
unitaria». Izzo ricorda che la posizione unitaria, insieme al
l'apprezzamento per la presentazione di un disegno di legge 
governativo, esprime la necessità di segnalare «i problemi sul 
quali esiste dtssenso o necessità di approfondimento». È, In 
effetti, quanto faceva Arvedo Forni nell'Intervista, centrata 
sulle rivendicazioni e le richieste che 11 progetto governativo 
non accoglie o accoglie solo In parte. 

COMUNE TI GROSSETO 
Dipartimonto II - Assetto dol Territorio 

AVVISO DI GARA MEDIANTE LICITAZIONE PRIVATA 
;4(Delibarazlone n. 401 adottata dal Consiglio Comunale nella 
seduta del 29-7-1983 divenuto esecutiva in data 27-12-1983) 

Questa Amministrazione Comunale indirà ai sensi e per gli 
effetti dalle Leggi 2 - 2 - 1 9 7 3 n. 14 una licitazione privata per 
l'aggiudicazione del seguente lavoro: 

• Costruzione collettore impianto depurazione liquami a Rosella 

Importo a base di appalto L. 7 5 9 . 0 2 5 . 0 5 4 

È richiesta iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori Categoria 
10 a) Classe 5 (D.M. LLPP. 2 5 - 2 - 1 9 8 2 pubblicato sulla G.U. 
del 3 0 - 7 - 1 9 8 2 n. 208) . 

L'oggiudicoziona verrà effettuata con il sistema indicato dal
l'art. 1 lettera a) della Legge 2 -2 -1973 n. 14 senza prefissione 
di alcun limite di aumento o di ribasso e con validità della gara 
anche in prosenza di una sola offerta. 

Nel caso di presentazione di offerto esclusivamente in au
mento, l'aggiudicazione in via definitiva sarà effettuata previo 
accertamento della congruità dell'aumento richiesto sul prezzo 
a base d'asta e reperimento del finanziamento della maggiore 
spesa. 

Poiché l'opera è finanziata per l'importo parziale di L. 
8 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 con mutuo concesso dalla Cassa Depositi e Pre
stiti, si precisa che i pagamenti all'Impresa appaltatrice saranno 
effettuati con le modalità indicato al V Comma doll'art. 13 della 
Leggo 26 -4 -1983 n. 131 con la qualo è stato convertito in 
legge il D.L. 2 8 - 2 - 1 9 8 3 n. 55 . Per l'importo di L. 
180 .000 .000 occorrente al completamento della copertura fi
nanziaria sono in corso con la Ragiono Toscana lo pratiche di 
devoluzione di un contributo Regionale di pari importo a suo 
tempo assegnato ai sensi della L.R. 2 7 - 5 - 1 9 7 4 n. 22 . 

Per poter partecipare alla gara lo Imprese interessate, iscritte 
all'A.N.C. per la categoria ed importo sopra indicato e che siano 
in possesso dei requisiti di legge, dovranno far pervenire do
manda in carta legale, corredata da certificato di iscrizione 
all'A.N.C., a questo Comune • Dipartimento II - Assetto del 
territorio entro quindici giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso nel Bollettino Ufficalo della Regione Toscana, a 
cui è stato inviato in data odierna. 

La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione. 
Il presente avviso ò stato affisso all'Albo Pretorio del Comune 

di Grosseto. 

Grosseto, n 2 2 - 8 - 1 9 8 4 
L'ASSESSORE Al LL.PP. 
(Geom. Rosario Ginannoschi) 

per IL SINDACO 
l'Assessore Delegato 
(Geom. Aldo Tonini) 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
La Regione Emilia Romagna-Fondo Sociale Europeo, 

con la collaborazione dell'Istituto Emiliano allo sviluppo di 
Studi Cooperativi — IERSCOOP — , al fine di contribuire 
allo sviluppo dell'occupazione giovanile nel settore terzia
rio, mette a disposizione n. 10 borse di studio per la 
frequenza ad un corso di formazione per: 

INTERPRETI SIMULTANEISTI/E 
Il corso, della durata complessiva dì 800 ore prevede la 

partecipazione ad un programma a tempo pieno, nel qua
le si alterneranno giornate di formazione teorica e stages 
didattico operativi. 

Requisiti richiesti per l'ammissione: 
— Età inferiore ai 25 anni 
— Diploma scuola interpreti 

Interpretazione simultanea (Università Trieste) 
— Stato di disoccupazione 
— Residenza nella Regione Emilia Romagna 
— Eventuali obblighi militari assolti. 

Costituiscono titolo preferenziale eventuali soggior
ni di studio o specializzazioni linguistiche conseguite all'e
stero. 
Laurea in lingue con specializzazione; Interpretazione si
multanea. 
Modalità di ammissione: 
Prove linguistiche, psico-attitudinali e colloqui. 

La selezione viene effettuata, a giudizio insindacabile, 
da una commissione composta da rappresentanti della 
Regione Emilia Romagna, dello IERSCOOP, e delle Orga
nizzazioni Sindacali di categoria. 

Le domande di ammissione, in carta libera, accompa
gnate da curriculum vitae dettagliato ed un recapito tele
fonico. dovranno pervenire al seguente indirizzo: 

IERSCOOP - Via della Beverare n. 6 - 4 0 1 3 1 BOLOGNA 
entro e non oltre il giorno: 17 settembre 1984. 

Indicare sulla busta il riferimento: C. G. 

COMUNE DI CESENATICO 
PROVINCIA DI FORLÌ 

A V V I S O D I G A R A 

Questa Amministrazione Comunale ha intenzione di indirà una 
licitazione privata per l'appalto dei seguenti lavori: 

RIFACIMENTO E SISTEMAZIONE DEGÙ IMPIANTI DI PUBBLICA 
ILLUMINAZIONE IN VARIE STRADE DEL CENTRO URBANO: 

BASE D'ASTA L. 2 3 2 . 4 5 3 . 5 0 0 ; 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante licitazione 
privata ai sensi dell'art. 1 lettera a) della legge 2 / 2 / 1 9 7 3 . n. 14, 
senza ammissione di offerte in aumento. 

Chiunque è interessato può presentare domanda in CARTA LE
GALE per essere invitato a partecipare atta gara d'appalto di cui 
sopra. ' 

Le domande di partecipazione non sono vincolanti per l'Ammini
strazione. 

La categorìa per l'idoneità tecnica è al n. 1 6 / 1 . della tùbeSa rJ cui 
al D .M. 7 7 0 del 2 5 / 2 / 1 9 8 2 ex n. 1 7 / 1 . leggo 5 7 / 6 2 . 

IL SINDACO 

COMUNE DI 
PROVINCIA DI PERUGIA 

A V V I S O DI GARA 
Licitazione privata per appalto lavori U* stralcio esecutivo sistemazione 
ed asfaltatila strada comunale denominata San Fefioo. 
Importo lavori a base d'asta U 143.600.000 a norma art. 1 lett. a) 
Legge 2.2.1973 n. 14. 
Inoltro eventuale richiesta invito in carta legale entro 10gg. dapubb&ca-
zione presente avviso. 
Spetto. E 27 agosto 1984 IL SINDACO 

COLLEGIO G. PASCOLI 
PONTtCULA C4 S. LAZZARO DI SAVENA (BOI • Tel 051/474783 
CESENATICO (FO) - VIA CESARE AMA - Telefono OS47/S2810 

SCUOIA MEDIA E LICEO SCIENTIFICO UG. RICONOSCIUTI. SEDE OESAME 
CORSI 01 RICUPERO PER OGNI ORDINE DI SCUOLA. RITARDO SERV. MUTARE 

S£BKTÀ e0 IKU>£GNO. OTTIMA PfflCf NTUAlf fWOMOSSI 
RICHIEDERE PROGRAMMA 

CASELLA POSTALE 1 6 9 2 - 4 0 1 0 0 BOLOGNA A. D. 


